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INFORMAZIONI GENERALI 

L’attuale quadro normativo (Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 e il derivato Piano d’Azione 
Nazionale) prevede due livelli di difesa integrata, uno “di base”, che coincide con la difesa integrata 
obbligatoria prevista dalla Direttiva 2009/128/CE sull’uso sostenibile dei pesticidi, e uno “avanzato”, 
definito difesa integrata volontaria. 
Gli adempimenti relativi al primo livello sono definiti nei particolari nel Piano d’Azione Nazionale, mentre 
chi attua la difesa integrata di livello avanzato è  vincolato al rispetto del disciplinare di produzione 
integrata della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Il Disciplinare di Produzione Integrata comprende norme tecniche sia di carattere agronomico che di difesa 
e controllo delle infestanti. 
I disciplinari regionali sono consultabili e scaricabili dal sito ERSA all’indirizzo:  
http://www.ersa.fvg.it/fitosanitaria/disciplinari-produzione-lntegrata-fvg/ 
Le indicazioni relative ai prodotti fitosanitari e al numero di trattamenti fornite nel bollettino sono vincolanti 
per le aziende che hanno aderito a programmi di difesa integrata volontaria al fine della certificazione 
nell’ambito di sistemi di qualità (Global gap, marchio regionale AQUA, …), mentre per tutte le altre 
aziende le indicazioni devono essere considerate consigli dati ai sensi del D.Lgs. n. 150/2012 relativo alla 
difesa integrata obbligatoria. 
 

SITUAZIONE CLIMATICA 

In regione nei prossimi giorni sarà presente instabilità atmosferica a causa della vasta depressione 
che interessa l'Europa centro-meridionale, con presenza di aria piuttosto fredda in quota.  
Le previsioni meteorologiche regionali dettagliate sono consultabili sul sito http://www.osmer.fvg.it. 
   
COLZA 

Parassiti 

In alcuni appezzamenti si riscontrano attacchi dell’insetto Nitidulide Meligethes aenus, ma la sua 
distribuzione spaziale è irregolare. Gli adulti possono alimentarsi su un ampio spettro di piante fiorite, 
soprattutto ad inizio stagione o in tarda  estate, ma le piante ospiti per la riproduzione sono Crucifere, in 

particolare dei generi Brassica e Sinapis. In 
primavera, con temperature di circa 12-15°C, 
compaiono gli adulti, che si porteranno poi sulle  
infiorescenze della colza, alla ricerca di polline 
di cui nutrirsi. All’interno dei boccioli vengono 
deposte le uova, da cui nasceranno le larve che 
si alimentano di polline, come gli adulti. La 
larva matura si lascia cadere al suolo, dove si 
impupa in un bozzolo terroso. A metà estate 
emergeranno i nuovi adulti, che dopo essersi 
nutriti su varie piante, troveranno dei siti per 
svernare. Sui fiori il danno è nullo, mentre i 
boccioli presentano fori di alimentazione e 
ovideposizione: in caso di forte attacco i 
boccioli abortiscono.  

Il raccolto dei semi viene danneggiato solo con 
perdite di boccioli superiori al 60%, per via 
della compensazione attuata dalla pianta. 
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Secondo alcuni studi, il superamento della soglia economica di danno (perdita di raccolto) si verifica con 
una presenza media dell’insetto in campo di 3 esemplari per ciascuna pianta. 
Per quanto riguarda il controllo chimico, nel caso si riscontrasse un elevato numero di esemplari, oltre la 
soglia di intervento, è possibile intervenire con fluvalinate e acetamiprid, esclusivamente se la coltura non è 
in fioritura.  

 

MAIS 
Semine anticipate 
In questa fase della stagione, soprattutto nelle zone non irrigue nei terreni sciolti e ben drenati, si consiglia 
l’uso di ibridi precoci di classe FAO 300-400 (vedi le prove varietali ERSA 2013 all’indirizzo 
http://www.ersa.fvg.it/informativa/atti-dei-convegni-ersa/5-2-2014-aggiornamenti-tecnici-e-varietali-su-
mais-e-soia/); questi ibridi, avendo un ciclo corto, permettono alla pianta di arrivare in fase di fioritura in 
un periodo dove le condizioni climatiche sono più favorevoli. 
Si ricorda che nelle zone non irrigue l’anticipo della semina unito all’uso di ibridi precoci può portare ad 
una riduzione della presenza di micotossine ed in particolare delle aflatossine. 
 
Trattamenti insetticidi alla semina 
Studi condotti su appezzamenti di mais di Regioni contigue hanno evidenziato che non vi è la necessità di 
intervenire con geodisinfestanti microgranulari alla semina, né con insetticidi alla concia della semente, nelle 
più diffuse condizioni di coltivazione. Fanno eccezione solamente gli appezzamenti in cui si verificano 
determinate condizioni di rischio: 
� mais in monosuccessione con popolazioni di diabrotica sopra la soglia di intervento  
� presenza di fattori di rischio di attacco di elateridi, quali: 

• contenuto di sostanza organica oltre il 4%  

• copertura continua del suolo (precessione colturale con doppi raccolti; medicai; vigneti inerbiti; …). 

• elevate catture di adulti nelle trappole a feromoni 

• elevate popolazioni larvali determinate mediante utilizzo di trappole alimentari. La soglia 
economica di danno si ha con valori medi di cattura per trappola di 1-2 larve (5 larve nel caso delle 
specie Agriotes ustulatus e A.litigiosus) 

 
In caso di mancato trattamento insetticida alla semina, se dovessero poi manifestarsi problemi di 
emergenza o ridotto investimento riconducibili a condizioni meteo avverse o a cause parassitarie, esistono 
fondi mutualistici che permettono di coprire questo danno eventuale, mediante compensazione del mancato 
reddito o rimborso dei costi di risemina. Il fondo prende il nome di “Fondo Risemina Mais” e vi si può 
aderire non oltre la data di semina. Per maggiori informazioni:  info@condifesafvg.it 
 
Diserbo 
Alla semina del mais é indispensabile distribuire gli erbicidi ad attività antigerminello in prossimità di 
precipitazioni. Questi erbicidi svolgono la loro attività erbicida se sopraggiunge una precipitazione di 
almeno 10 mm d’acqua entro dieci giorni dalla loro distribuzione, pena l’inefficacia del trattamento. La 
maggior parte dei questi erbicidi possono essere distribuiti da subito dopo la semina fino alla 3a foglia del 
mais, evitando lo stadio di sigaretta: l’ampia forbice temporale consente di aspettare le condizioni più 
propizie per il trattamento. 
 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE, PRIMA DELL’UTILIZZO, LE ETICHETTE DEI 

FORMULATI COMMERCIALI. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

 
Per informazioni contattare: 
ERSA  
0432 529221 


